
COMUNE DI PINO TORINESE
Città metropolitana di Torino

SERVIZIO AMMINISTRATIVO
_______________________________________________________________________

DETERMINA NUMERO 135  DEL 06/05/2025 
________________________________________________________________________
  
OGGETTO: AVVISO PUBBLICO "MISURA 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA 
LOCALI"  DEL  PNRR  FINANZIATO  DALL'UNIONE  EUROPEA  -  AFFIDAMENTO 
INCARICO  ALL'OPERATORE  ECONOMICO  TECHNICAL  DESIGN  S.R.L.  -  CUP 
G21C23000840006 -  CIG B6A839909C. ATTO DI ASSEGNAZIONE ED IMPEGNO DI 
SPESA.

IL RESPONSABILE

IL RESPONSABILE

RICHIAMATI:
• il  Trattato  sul  funzionamento  dell’Unione  europea  (TFUE,  2007)  -  versione 

consolidata (GU2016/C 202/1 del 7.6.2016);
• il  Regolamento  (UE)  2018/1046  del  18  luglio  2018,  che  stabilisce  le  regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione;
• il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea 

per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19;
• il  Regolamento (UE) 2021/2411 del Parlamento europeo e del Consiglio,  del 12 

febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;
• la Legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio degli 

investimenti pubblici” (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni 
sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con particolare riferimento ai programmi 
cofinanziati con i fondi strutturali europei”;

• il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (di  seguito  PNRR)  approvato  con 
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato 
generale del Consiglio con nota del 14 luglio 2021;

• il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° 
luglio 2021, n.  101, recante “Misure urgenti  relative al  Fondo complementare al 
Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”;
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• il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 
29  luglio  2021,  n.  108,  recante:  “Governance  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e 
resilienza  e  prime  misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di 
accelerazione e snellimento delle procedure”;

• il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2021, n. 113, recante: “Misure urgenti per il  rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”;

• il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 
29ì dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale  di  ripresa e  resilienza (PNRR) e  per  la  prevenzione delle  infiltrazioni 
mafiose”;

• il  DPCM del  15 settembre 2021,  che definisce le  modalità,  le  tempistiche e gli 
strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale 
relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti 
gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione 
alla Commissione europea;

• il  Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  dell’11  ottobre  2021, 
“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del 
PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n.178;

• le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn.31, 32, 33 del 2021; 4 e 6 
del 2022 e ss.mm.ii.;

RICHIAMATI inoltre:
• l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra 

cui  il  principio di  non arrecare un danno significativo (DNSH, Do No Significant 
Harm),  e  la  Comunicazione  della  Commissione  UE  2021/C  58/01  recante 
“Orientamenti  tecnici  sull’applicazione  del  principio  “non  arrecare  un  danno 
significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”;

• i  principi trasversali  previsti  dal PNRR, quali,  tra l’altro, il  principio del contributo 
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. Tagging), il principio di parità di genere (Gender 
Equality), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei 
divari territoriali;

• gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone (traguardi) 
e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi dell’articolo 2 del 
Regolamento (UE)  2021/241,  per  «traguardi  e  obiettivi»  le  misure dei  progressi 
compiuti verso la realizzazione di una riforma o di un investimento, e nello specifico 
intendendo:
◦ per target (obiettivi) i risultati quantitativi,
◦ per milestone (traguardi) i risultati qualitativi.

VISTA la comunicazione del 23/11/2022 di non obbligatorietà per le misure 1.4.1, 1.4.3, 
1.4.4 e 1.4.5 del principio DNSH;

DATO ATTO che:
• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le 

indicazioni del Regolamento (UE) 2021/241, che all’art.3 ne definisce l'ambito di 
applicazione  individuandone  i  pilastri:  transizione  verde;  trasformazione  digitale; 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, coesione sociale e territoriale; salute e 
resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la prossima generazione;

• il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che 
comprendono 134  investimenti  e  63  riforme,  coerenti  con  le  priorità  europee  e 
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funzionali a realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal Governo italiano; - 
le 6 missioni sono rispettivamente:
◦ Missione1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura;
◦ Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica;
◦ Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile;
◦ Missione 4: istruzione e ricerca;
◦ Missione 5: inclusione e coesione;
◦ Missione 6: salute;

RILEVATO che:
• nell’ambito del PNRR trova spazio la Misura 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA 

locali“ finanziata dall’Unione europea il cui obiettivo (milestone e target europei) è 
quello di dotare il Comune di una piattaforma SaaS cloud in grado di ospitare la 
migrazione dei sistemi informatici;

• lo specifico obiettivo del bando prevede la messa a disposizione di ambienti SaaS 
per ospitare i servizi applicativi;

RICORDATO che l’avviso ministeriale prevede:
• il  riconoscimento ai  Comuni  di  un importo  forfettario  (lump sum) determinato in 

funzione di:
◦ incentivare la migrazione delle basi dati e servizi dei Comuni al cloud;
◦ l’erogazione  del  contributo  forfettario  in  un’unica  soluzione  a  seguito  del 

perfezionamento delle attività di integrazione e attivazione dei servizi;
◦ che le attività di cui al finanziamento richiesto siano state avviate a decorrere dal 

1° febbraio 2020 con risorse proprie;

RILEVATO che:
• In data 26/11/2024 l’ente ha inviato candidatura per la Misura 1.2 “Abilitazione al 

cloud per le PA locali” Settembre 2024 del PNRR, finanziata dall’Unione europea;
• Con  Decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  –  Dipartimento  per  la 

trasformazione  digitale  –  Decreto  n.  186-2/2024–PNRR  l’Ente  ha  ricevuto  il 
finanziamento per € 121.992,00.

RITENUTO dover  procedere  all’individuazione  degli  operatori  economici  cui  affidare 
l’attuazione del progetto finanziato, al fine di rispettare il  cronoprogramma assegnato a 
questo ente con il decreto di finanziamento;

VISTO l’art. 65 del D.Lgs. 31/3/2023, n.36;

VISTO l’art.  225, comma 8, del D.Lgs.n°36/2023 il  quale prevede che in relazione alle 
procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in 
lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai 
programmi  cofinanziati  dai  fondi  strutturali  dell’Unione  europea,  ivi  comprese  le 
infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si 
applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 
2021,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  n.  108  del  2021,  al  decreto-legge  24 
febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare 
e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano 
nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018.

VISTA la circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 12/07/2023 la quale 
definiscela perdurante efficacia, anche successivamente al 1° luglio 2023 (data di entrata 
in vigore del nuovo codice dei contratti), delle disposizioni speciali in materia di procedure 
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ad evidenza pubblica introdotte dalla Legge n°27/2021 in relazione ad opere finanziate in 
tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR.

RICHIAMATO l’art. 192 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, in particolare il comma 1 che 
testualmente recita:
“La  stipulazione  dei  contratti  deve  essere  preceduta  da  apposita  determinazione  del 
responsabile del procedimento di spesa indicante:

• il fine che con il contratto si intende perseguire;
• l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
• le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”;

ACCERTATO, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera a), numero 2, del decreto legge 1 
luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, che il 
programma dei pagamenti conseguenti all’assunzione degli impegni di spesa del presente 
provvedimento,  è  compatibile  con i  relativi  stanziamenti  di  bilancio  e  con le  regole  di 
finanza pubblica;
VISTO l’art. 1 comma 449 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i., il quale prevede 
che le amministrazioni pubbliche diverse dalle amministrazioni statali centrali e periferiche, 
possono ricorrere alle convenzioni stipulate da Consip S.p.A. di cui agli articoli 26 della 
legge  23  dicembre  1999,  n.  488  o  delle  centrali  di  committenza  regionali,  ovvero  ne 
utilizzano i parametri di prezzoqualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti;

VISTO l’art. 1 comma 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e s.m.i., il quale prevede 
che le pubbliche amministrazioni per gli acquisti di beni e servizi di importo superiore ad € 
5.000,00 sono tenute a fare ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione;

VISTE le disposizioni in materia di centralizzazione della spesa pubblica di cui all’art. 9 
comma 3 D.L. 66/2014;

DATO ATTO che il servizio di cui all’oggetto non rientra fra le categorie merceologiche di 
cui al DPCM 11 luglio 2018;

CONSIDERATO che l’importo complessivo contrattuale del servizio sopra specificato è 
inferiore  a  140.000,00  euro  e  che,  pertanto,  è  possibile  procedere  in  via  autonoma 
all’affidamento dell’appalto del servizio in parola, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, 
comma 2,  lettera a)  del  d.l.  76/2020 convertito dalla l.120/2020,  mediante affidamento 
diretto senza procedimento di gara;

CONSIDERATO che  risulta  obbligatorio  riportare,  sul  sito  web  nonché  su  qualunque 
documento  o  comunicazione  a  rilevanza  esterna  riguardante  il  progetto  finanziato, 
un’indicazione da cui  risulti  che il  progetto è finanziato nell’ambito del  PNRR con una 
esplicita  dichiarazione  di  finanziamento  che  reciti  "finanziato  dall'Unione  europea  - 
NextGenerationEU" e valorizzando l’emblema dell’Unione Europea;

VISTA la determinazione n°86 del 01/04/2025 con la quale è stato approvato il capitolato 
tecnico utile alla richiesta di preventivo alle ditte interessate;

DATO ATTO che, come risulta dalla domanda di partecipazione, i servizi da implementare 
sono i seguenti:

• Protocollo;
• Albo pretorio;
• Gestione economica;
• Multe e verbali;
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• Contabilità e ragioneria;
• Economato;
• Tributi maggiori;
• Demografici-anagrafe;
• Demografici-stato civile;
• Demografici-elettorale;
• Servizio scolastici;
• Pratiche Sue;
• Pianificazione;
• Toponomastica;

ATTESO che è stato richiesto il seguente CUP: G21C23000840006;

VISTO il preventivo della Technical Design S.r.l. con protocollo n°0005711 del 29/04/2025, 
che offre, per la sua parte di applicativi e precisamente:

• Pratiche Sue;
• Toponomastica;

oltre alla formazione ed al canone per il primo anno del servizio Cloud Saas per 15 utenti,  
un totale di € 5.700,00 + iva 22%;

VISTA la trattativa diretta,  su piattaforma MEPA, della ditta Technical Design S.r.l.  con 
sede in Via San Giovanni Bosco, 7/D – 12100 Cuneo (CN) p.IVA 00595270042, numero 
procedura 1100466 del 28/04/2025; 

CONSIDERATO che l’importo contrattuale complessivo per il servizio è pari a € 5.700,00 
iva
esclusa;

CONSIDERATO che il CIG di riferimento del presente affidamento è il B6A839909C;

ACCERTATA la  propria  competenza  ad  assumere  il  presente  atto  per  il  coordinato 
disposto dall'art.107 TUEL e dell'art. 5 del Regolamento sull’Ordinamento dei Servizi;

DATO ATTO che con Delibera della Giunta Comunale n. 143 del 26/10/2022 il sottoscritto 
è stato nominato Responsabile della Transazione Digitale;

VISTO CHE con la presente determinazione si individua, per tale Misura, il dipendente 
Luca Umile quale Responsabile Unico del Procedimento;

VISTI:
• lo Statuto e il Regolamento di organizzazione dell’Ente;
• la legge 7 agosto 1990, n. 241, “Norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”;
• il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi;
• l’art. 107 commi da 1 a 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo 

unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;
• l’art.147-bis del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di controlli di regolarità 

amministrativa e contabile negli enti locali;
• l’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di impegni di spesa da 

parte degli enti locali;
• l’art. 191 del D. Lgs. n. 267/2000 che dispone in materia di regole per l’assunzione 

di impegni di spesa e per l’effettuazione di spese da parte degli enti locali; 
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DETERMINA

DI DARE ATTO che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
per la trasformazione digitale – Decreto n. 186-2/2024–PNRR è stato assegnato a questo 
Ente il
finanziamento relativo alla candidatura per la Misura 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA 
locali”
Comuni settembre 2024 del PNRR, finanziata dall’Unione europea;

DI AFFIDARE, ai sensi dell’art.1, comma 2, lettera a) del D.L. n° 76/2020 come convertito 
dalla L. 120/2020, il servizio di gestione tecnico-operativa del bando PNRR “Avviso Misura 
1.2 - Abilitazione al Cloud per le Pa Locali”, all’operatore economico Technical Design S.r.l. 
con sede in Via San Giovanni Bosco, 7/D – 12100 Cuneo (CN) p.IVA 00595270042 - per 
l'importo di € 5.700,00 oltre IVA 22%;

DI DARE ATTO che i servizi da implementare sono i seguenti:
• Pratiche Sue;
• Toponomastica;

DI DARE ATTO che non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza, in 
quanto  non  sono  state  rilevate  interferenze  e  che  non  si  rende  necessaria  la 
predisposizione  del  DUVRI  e  che  quindi  nessuna  somma riguardante  la  gestione  dei 
suddetti rischi verrà riconosciuta all'Operatore Economico;

DI FAR FRONTE alla spesa imputando la somma di € 5.700,00 oltre IVA 22%, così per 
6.954,00 iva compresa sul bilancio 2025/2027 - esercizio 2025 – impegno al codice di 
bilancio  1|03|02|19|000  -  cap.  1180/4  PNRR  -  TRASFORMAZIONE  DIGITALE: 
MIGRAZIONE AL CLOUD;

DI ACCERTARE la somma di € 6.954,00 alla risorsa 1|03|02|19|000 - cap. 1180/4 PNRR -
TRASFORMAZIONE DIGITALE: MIGRAZIONE AL CLOUD con esigibilità nell'anno 2025;

DI STABILIRE CHE il servizio deve essere concluso nel termine perentorio di 270 giorni 
dalla  data  di  contrattualizzazione del  fornitore  per  il  rispetto  delle  tempistiche previste 
dall'avviso della Misura 1.2 - “Abilitazione al Cloud per le Pa Locali”.

DI DARE ATTO che l’affidatario, ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 assumerà, a pena di 
nullità  del  contratto,  gli  obblighi  di  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  impegnandosi  alla 
comunicazione  del  conto  corrente  dedicato  ad  appalti/commesse  pubbliche  di  cui  al 
comma 7 del citato articolo;

DI PROCEDERE alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolari fatture e 
accertamenti  della  regolarità  delle  prestazioni  effettuate  e  con  pagamento  sul  conto 
dedicato
per l’appalto in oggetto, come comunicato dal professionista, nel rispetto della legge n. 
136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari;

DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, d.lgs. n. 267/2000, il sottoscritto ha 
accertato  preventivamente  che  il  programma  dei  conseguenti  pagamenti  relativi 
all’impegno  di  spesa  che  si  assume  con  il  presente  atto  è  compatibile  con  i  relativi 
stanziamenti di cassa e
con  le  regole  di  finanza  pubblica  in  materia  di  pareggio  di  bilancio  come,  peraltro, 
accertato  con  la  sottoscrizione  del  presente  atto  da  parte  del  responsabile  dell’area 
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contabile ai sensi e per gli  effetti  dell’art.  183 comma 7 e dell’art.  147-bis del d.lgs. n. 
267/2000;

DI  DARE ATTO che,  ai  sensi  dell’art.  18,  comma 1,  secondo  periodo,  del  d.  lgs.  n. 
36/2023, trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il 
rapporto  contrattuale  si  intende  perfezionato  mediante  corrispondenza  secondo  l’uso 
commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento ue 
n. 910/2014 del parlamento europeo e del consiglio del 23 luglio 2014;

DI DARE ATTO che, in relazione all'art. 192 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 ed all'art. 32 
comma 2 del D.Lgs.18 aprile 2016 n.50:

• il fine che con il contratto si intende perseguire e descritto in premessa;
• come risulta dalla documentazione agli atti, la modalità di scelta del contraente e 

l'affidamento diretto tramite trattativa diretta sul portale degli acquisti in rete pa;
• Ie condizioni contrattuali sono riportate nel preventivo allegato alla presente;
• il contratto verrà stipulato con l’invio della presente determina di fornitura sul portale 

Acquistinrete (trattativa numero procedura 1100220 del  28/04/2025)  qui  allegato 
quale parte integrante e sostanziale.

DI DARE ATTO che sono stati richiesti i seguenti CIG: B6A839909C;

DI DARE ATTO che è stato richiesto il seguente CUP: G21C23000840006;

DI NOMINARE il dipendente Luca Umile quale Responsabile Unico di Procedimento per la 
misura della presente determinazione.

DI  PUBBLICARE il  presente  provvedimento  all'Albo  Pretorio  dell'Ente  per  15  giorni 
consecutivi;
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Pino Torinese,  06 maggio 2025

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

AMMINISTRATIVO

PALERMITI Daniele

(Firmato digitalmente)
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